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Tale tendenza è evidenziata dai valori della Ratio C\CV, cioè del quoziente tra il valore della du-
rata della consonante e il valore della durata della sillaba, che mostra le proporzioni assunte da
ciascun segmento consonantico (direttamente) o vocalico (indirettamente) all’interno di una sil-
laba, nella quale dovremmo aspettarci un’aumento della ratio media nelle tappe di sviluppo.
Anche in questo caso citiamo i risultati degli studi finora esistenti che riguardano i bambini nor-
mofluenti: il decremento delle durate delle sillabe nel corso dello sviluppo fonetico può essere
spiegato ipotizzando che sia la vocale ad avere una prevalenza temporale nel babbling; in se-
guito, con la maturazione, il linguaggio infantile dovrebbe eguagliarsi a quello adulto, cioè evol-
vere verso una progressiva similarità delle durate dei costituenti infrasillabici. Anche per questo
parametroGiuseppe non aderisce ai dati di letteratura: nei valori medi si nota un decremento fino
alla terza tappa, e un aumento nella quarta, che però lascia ben sperare per il futuro (Fig. 6).

Poichè alcuni studi hanno messo in luce la precocità dell’allungamento delle sillabe finali ri-
spetto a quelle non finali (Zmarich, Ferrero, Bonifacio, Zocconi, Causarano, Padovan, 1984),
abbiamo confrontato questa variabile in Giuseppe mediante il T-test. Si osservi che la durata
delle sillabe finali non è significativamente diversa dalle sillabe non finali nelle tappe degli 8,
12, e 16 mesi, mentre solo nella tappa dei 20 mesi le sillabe finali sono significativamente più
lunghe delle mediane [t (38) = 2,092; p = 0.043] (Fig. 7 e 8). Pertanto unicamente per questo
parametro, il soggetto non si discosta dai dati sperimentali sui bambini normofluenti.

FIG. 5 - istogramma relativo alla durata delle consonanti (ms) suddiviso nella quattro tappe
di sviluppo e relativo ai tre luoghi consonantici considerati e la media di questi ultimi.

FIG. 6 - istogramma relativo alla deviazione standard delle durate (ms) delle consonanti
suddiviso nelle quattro tappe di sviluppo e relativo ai tre luoghi consonantici considerati.
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FIG. 7 - istogramma relativo alla durata delle sillabe mediane e delle sillabe finali (ms) suddiviso nelle
quattro tappe di sviluppo.

FIG. 8 - istogramma relativo alle proporzioni % tra le durate delle sillabe mediane e le sillabe finali suddi-
viso nelle quattro tappe di sviluppo.

FIG. 9 - istogramma relativo alla DS dei valori della durata del V.O.T. (ms) delle sillabe iniziali
di enunciato suddiviso nelle quattro tappe di sviluppo.

Per quanto riguarda il V.O.T., l’ipotesi di partenza proposta per i bambini normofluenti prevede
che la DS, nella fase del babbling, aumenti con l’età. Nei dati ricavati da Giuseppe invece non
emerge nessuna tendenza di base per il V.O.T. (Fig. 9); questo però può essere dovuto sem-
plicemente al fatto che, contrariamente alle attese, già all’8° mese produce in prevalenza con-
sonanti sonore (con una forte variabilità intrinseca), mentre successivamente arriva a produrre
più sorde, caratterizzate da valori positivi bassi e da bassa variabilità.
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CONCLUSIONI

Questo studio si è proposto di misurare le durate di Giuseppe dagli 8 ai 20 mesi d’età per
studiarne le eventuali differenze con quelle dei bambini normofluenti; sono state rilevate dif-
ferenze in tutti i parametri considerati tranne che nell’allungamento della sillaba finale, che
Giuseppe presenta in quasi tutte le tappe di sviluppo. Tali differenze potranno costituire
degli indicatori prognostici nel caso in cui il bambino, nel corso del suo sviluppo, manifesti
la balbuzie verso cui sarebbe predisposto per ragioni genetiche. Ad ogni modo il soggetto
mostra i segni di un ritardo di linguaggio, poichè all’età di 20 mesi in sede di registrazione
non aveva prodotto nessuna parola, e secondo il questionario MacArthur (Primo Vocabo-
lario del Bambino, Caselli e Casadio, 1995), compilato dai genitori, aveva sviluppato un vo-
cabolario di sole 10 parole e non aveva ancora raggiunto la fase combinatoria, mentre un
bambino con sviluppo linguistico tipico a 21 mesi ha un vocabolario di circa 130 parole
(Caselli e Casadio, 1995).
Pertanto questo studio, che aveva dichiaratamente un intento “pilota”, sebbene importante,
non è per il momento indicativo, poichè per essere tale sarà necessario che questi indici
siano calcolati in un numero sufficientemente alto di bambini con sviluppo tipico e atipico.
In questo modo, se le differenze nelle durate segmentali e subsegmentali di bambini che
poi diventassero balbuzienti fossero significativamente differenti da quelle dei bambini nor-
mofluenti, esse potrebbero fornire un valido termine di riferimento, insieme agli indici acu-
stici e percettivi di coarticolazione, per individuare precocemente i soggetti che
svilupperanno balbuzie, e magari anche per distinguere la minoranza di balbuzienti desti-
nati a diventare cronici dalla maggioranza di balbuzienti che nel corso dello sviluppo recu-
pererà spontaneamente. Questo risulterebbe essere molto utile per i logopedisti, i quali,
individuati in un soggetto i suddetti indici prognostici di balbuzie, sarebbero in grado di ini-
ziare molto precocemente un adeguato trattamento al fine di evitarne l’insorgenza o la cro-
nicizzazione (Yairi & Ambrose, 2005).
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08:15 Registrazione partecipanti
08:30 D. Cuda

L’impianto cocleare nel 1°e 2°anno di vita: stato d ell’arte
09:30 E. Genovese

Sviluppo del linguaggio e della percezione nel 1°e nel 2°ann o di vita
10:00 A. Murri

La diagnosi precoce
10:30 E. Tinelli

La protesizzazione acustica nei primi mesi di vita: problemi e
soluzioni

11:00 Coffe Break
11:15 D. Cuda

L’impianto cocleare nel bambino piccolo: aspetti chirurgici
11.30 D.Cuda

La neuropatia uditiva

Sabato 17 Ottobre
08.30 L.Guerzoni

La valutazione precoce: criteri e strumenti
09:00 M. Benvenuti

IT-MAIS e MUSS
09:30 L. Guerzoni
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10:00 L. Guerzoni
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10:30 A. Murri

Focus sulla videoanalisi: strumento per l’osservazione
delle abilità comunicative nel bambino piccolo - aspetti
teorici

11:15 Coffe Break
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Criteri di valutazione dello sviluppo psico-motorio da 0  a 2 anni

12:30 D. Cuda
Stimolazione bimodale e impianto bilaterale

2

13:30 Pausa Pranzo
14:15 P.Frontera – E. Briccola

Focus di approfondimento su stimolatore e multielettrodo
14.45 T. Solenghi

Audiometria con rinforzo visivo (V.R.A.)
15:00 A. Murri - L. Guerzoni

Test audiometrici sopraliminari, valutazione della discriminazione 
fonetica con metodica di rinforzo comportamentale (metodo A§E)

15:30    A. Murri - E. Briccola
Dimostrazioni pratiche di tecniche di mappaggio:  tecniche  
comportamentali e obiettive

16:00    Esercitazioni pratiche in gruppo su casi clinici
17:30    Discussione relativa ai risultati delle esercitazioni

11:30 L. Guerzoni
La terapia uditivo-verbale: i presupposti teorici e principi

12:30 S.Cavicchiolo
La terapia uditivo-verbale: tecniche e strategie

13:00 S.Cavicchiolo - L. Guerzoni
Presentazione e discussione di casi clinici

13:30 Pausa Pranzo

14:15 S. Cavicchiolo - L. Guerzoni
Come strutturare una seduta terapeutica: esercitazioni
pratiche in gruppo su casi clinici

17:30 S. Cavicchiolo - L. Guerzoni
Discussione sul lavoro di gruppo

18:00 Compilazione del questionario di valutazione
dell’apprendimento e di gradimento ECM
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LOGOPaeDIA 2009; vol.1 Recensioni

Alexander Lowen
LA VOCE DEL CORPO

Il ruolo del corpo in psicoterapia

CASA EDITRICE ASTROLABIO – UBALDINI EDITORE

Il volume è una raccolta di scritti inediti, in parte conosciuti dai praticanti bioenergetici come
‘monografie di Lowen’. Raccolta di scritti emblematica, che copre l’arco di vent’anni di ri-
cerca, dal 1962 al 1982, in cui vengono approfonditi tutti i temi fondanti del pensiero di
Lowen e della bioenergetica: il rapporto tra stress e malattia, il piacere in relazione al
corpo, il rapporto tra respiro e movimento e tra pensiero e sentire, il legame tra volontà di
vivere e voglia di morire, l’aggressività e l’orrore. Nella vastità degli argomenti trattati, due
temi spiccano per centralità e profondità: la relazione tra sesso e personalità e il valore
fondamentale che ha l’autoespressione per la salute e la guarigione psicocorporea. At-
traverso questi scritti si risale il percorso che Lowen ha compiuto per arrivare alla psiche
partendo dal corpo, elaborando una psicoterapia corporea ormai praticata in tutto il mondo.

Via Guido d’Arezzo, 16 - 00198 Roma
Tel. 06 8552131 – Fax 06 8552756
www.astrolabio-ubaldini.com

Claudio Naranjo
PER UNA GESTALT VIVA

CASA EDITRICE ASTROLABIO – UBALDINI EDITORE

Claudio Naranjo, tra le figure di maggior rilievo della psicoterapia americana, che alla
formazione medica, psicoanalitica, filosofica e musicale ha aggiunto una profonda ri-
cerca spirituale, fornisce in questo volume un quadro approfondito e completo della te-
rapia gestaltica, creata da Fritz Perls, dalla nascita ai suoi diversi sviluppi. Il libro si
compone di cinque parti, dedicate rispettivamente al padre della Gestalt, di cui Naranjo
fu prima allievo diretto e poi tra i successori, alla prassi, alla teoria, alla trasmissione e
alla spiritualità della Gestalt.
Attraverso l’analisi di questi aspetti Naranjo individua l’essenza della Gestalt, intesa non
solo come una pratica terapeutica capace di dare vita a trasformazioni profonde ed efficaci,
ma anche come una via di realizzazione umana implicitamente spirituale.

Via Guido d’Arezzo, 16 - 00198 Roma
Tel. 06 8552131 – Fax 06 8552756
www.astrolabio-ubaldini.com
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Paolo Menghi
TRASFORMARE LA MENTE

Seminari di teoria e pratica normodinamica

CASA EDITRICE ASTROLABIO – UBALDINI EDITORE

In questo libro sono raccolti molti dei discorsi che tenne Paolo Menghi, neuropsichiatra in-
fantile e tra i fondatori della Società Italiana di Terapia Familiare, nei suoi seminari di nor-
modinamica. Risultato dell’integrazione delle sue esperienze formative, dall’attività clinica,
didattica e di ricerca allo studio e la pratica del kundalini yoga, del kendo e di tecniche di
espressione e manipolazione corporea, questo nuovo metodo, che studia e favorisce l’evo-
luzione della persona, si basa sulla meditazione quale strumento di contatto e consape-
volezza utile a modificare gli automatismi affettivi e comportamentali dell’individuo. La
normodinamica consiste in un sistema di discipline che si avvalgono di tecniche di yoga,
arti marziali, espressione e manipolazione corporea, e affrontano nel contempo il tema
della storia attuale e passata della persona.
Questi discorsi testimoniano l’originalità del pensiero di Paolo Menghi, nel contesto cultu-
rale italiano, teso a guardare l’essere umano in maniera completa, dal corpo alla consa-
pevolezza emotiva, dal funzionamento mentale alla spinta alla trascendenza, senza però
abbracciare uno specifico insegnamento orientale storicamente costituito né rinunciare alle
conoscenze o alle scoperte della moderna psicologia occidentale.

Via Guido d’Arezzo, 16 - 00198 Roma
Tel. 06 8552131 – Fax 06 8552756
www.astrolabio-ubaldini.com

David Gordon - Graham Dawes
MODELLARE LA STRUTTURA DELL’ESPERIENZA

per espandere il proprio mondo

CASA EDITRICE ASTROLABIO – UBALDINI EDITORE

“Perché non posso farlo anch’io?”. Le proprie esperienze di vita insegnano schemi speci-
fici di percezione, pensiero e comportamento: se manca un’abilità, non è perché non si è
in grado di padroneggiarla; semplicemente sono mancate le esperienze che avrebbero po-
tuto insegnare gli schemi necessari per manifestarla.
Gli autori, tra i più importanti esperti di Programmazione Neurolinguistica, affrontano in
questo testo la struttura dell’esperienza: il processo di ‘modellamento’ consiste nell’indivi-
duare e organizzare, con gli strumenti della PNL, i modelli funzionanti nell’esperienza e
nel comportamento di un individuo che manifesta in maniera eccellente una particolare
abilità, per riprodurli in schemi di azione efficaci e utili. Vengono esaminati a questo scopo
tutti gli aspetti che regolano l’esperienza di ognuno: il comportamento, le emozioni, le con-
vinzioni, le strategie d’azione, per imparare dagli altri e far proprie le abilità altrui, trac-
ciando una mappa della struttura dell’esperienza che aiuta ad orientarsi nel territorio
complesso del pensiero e del comportamento umani.
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Stefania Bigi
ALICE NEL MONDO DEI NUMERI

CASA CAMPANILA S.R.L.

Dopo “Alice nel paese delle lettere”, Alice vive una nuova avventura ma, questa volta, nel
“mondo dei numeri”.
La storia è nata per presentare i numeri dallo 0 al 9 ai bambini in classe prima o per il ri-
passo in classe seconda, ma è una gradevolissima lettura anche per i più grandi. Alice un
giorno viene risucchiata, come per magia, da un vortice e si trova catapultata in un mondo
fantastico, in cui regna sovrano il numero. Qui incontra le cifre sia del mondo reale sia di
quello della fantasia, fino addirittura al modo dei proverbi e dei modi di dire. Alice conosce
persone reali e fantastiche, compie esperienze gradevoli e affronta ostacoli e difficoltà, che
supera mettendo in gioco la sua tenacia, la sua astuzia e la sua abilità logica, uscendo da
ogni avventura un po’ più forte, matura e responsabile.

Via delle Agavi, 33 – 56128 Pisa
Tel. 050 3820042 – Fax 050 3137152
www.campanila.com

Arnaldo Novelletto
L’ADOLESCENTE

Una prospettiva psicoanalitica

CASA EDITRICE ASTROLABIO – UBALDINI EDITORE

Dopo “Alice nel paese delle lettere”, Alice vive una nuova avventura ma, questa volta,
nel “mondo dei numeri”.
La storia è nata per presentare i numeri dallo 0 al 9 ai bambini in classe prima o per il ri-
passo in classe seconda, ma è una gradevolissima lettura anche per i più grandi. Alice un
giorno viene risucchiata, come per magia, da un vortice e si trova catapultata in un mondo
fantastico, in cui regna sovrano il numero. Qui incontra le cifre sia del mondo reale sia di
quello della fantasia, fino addirittura al modo dei proverbi e dei modi di dire. Alice conosce
persone reali e fantastiche, compie esperienze gradevoli e affronta ostacoli e difficoltà, che
supera mettendo in gioco la sua tenacia, la sua astuzia e la sua abilità logica, uscendo da
ogni avventura un po’ più forte, matura e responsabile.

Via Guido d’Arezzo, 16 - 00198 Roma
Tel. 06 8552131 – Fax 06 8552756
www.astrolabio-ubaldini.com
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Christopher Bollas
LA DOMANDA INFINITA

Tre casi clinici

CASA EDITRICE ASTROLABIO – UBALDINI EDITORE

Da Socrate a Freud, il motore della ricerca interiore ed esistenziale è stata la domanda. Una
‘domanda infinita’, che non scaturisce dalla coscienza ma ha a che fare col pensiero in-
conscio. Secondo Freud, nei pensieri che ci attraversano costantemente a livello inconscio
c’è un logica sequenziale nascosta di cui siamo inconsapevoli, e che può essere portata
in superficie grazie al metodo delle associazioni libere. Christopher Bollas, membro della
British Psychoanalytical Society, del Los Angeles Institute for Psychoanalytic Training and
Research e coordinatore dello European Study Group of Unconscious Thought, nella sua
incessante ricerca sul funzionamento del pensiero inconscio, torna a riflettere su un’area
dell’opera freudiana quasi del tutto ignorata dalla comunità psicoanalitica (concentratasi in-
vece sulla teoria della rimozione): la teoria della sequenza. Attraverso la presentazione di
tre casi clinici, affiancati dalla sua riflessione, l’autore mostra in questo libro come la tec-
nica dell’associazione libera non sia altro che pensiero inconscio in procinto di diventare
conscio e mette in evidenza aspetti chiave del metodo nella pratica clinica.

Via Guido d’Arezzo, 16 - 00198 Roma
Tel. 06 8552131 – Fax 06 8552756
www.astrolabio-ubaldini.com

D. Tuckett - R. Basile - D. Birksted-Breen - T. Böhm - P. Denis
A. Ferro - H. Hinz - A. Jemstedt - P. Mariotti - J. Schubert

I MODELLI DELLA PSICOANALISI
Un metodo per descrivere e confrontare gli approcci psicoanalitici

CASA EDITRICE ASTROLABIO – UBALDINI EDITORE

Questo testo nasce dallo sviluppo di una ricerca che ha destato grande interesse e dibat-
tito nel mondo psicoanalitico. Durata sei anni, coordinata da David Tuckett, e a cui hanno
aderito molti tra gli psicoanalisti più innovativi della European Psychoanalytic Federation,
tale ricerca si è posta un obiettivo tanto ambizioso quanto primario: osservare, compren-
dere e comparare i diversi modelli teorici e i diversi modi in cui lavorano gli psicoanalisti per
arrivare a stabilire in cosa consista la psicoanalisi. Al cuore di questo progetto sta un fon-
damentale cambiamento di prospettiva: dalla ricerca di un’interpretazione univoca all’at-
tenzione alle differenze e alla varietà delle interpretazioni e dei metodi. In un mondo dove
gli approcci terapeutici sono in costante aumento e i confini tra psicoanalisi e psicoterapia
sempre più sfumati, è necessario cominciare proprio dall’osservazione di ciò che accade,
nella pratica, quando uno psicoanalista ‘fa psicoanalisi’.

Via Guido d’Arezzo, 16 - 00198 Roma
Tel. 06 8552131 – Fax 06 8552756
www.astrolabio-ubaldini.co
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LOGOPaeDIA 2009; vol.1 Comunicato

L’AUDIOPROTESISTA: NUOVI ORIZZONTI PROFESSIONALI

Nel panorama delle Professioni Sanitarie, fra i nuovi attori per la tutela della
Salute, l’Audioprotesista spicca per le interessantissime prospettive occu-
pazionali.
Negli ultimi anni, si sta cercando di fornire informazioni chiare ed esaustive ri-
guardo una Professione ancora forse poco conosciuta come quella dell’Audio-
protesista, ma sicuramente strategica rispetto all’evoluzione dei bisogni di Salute
del nostro Paese e dell’Europa. Infatti, i problemi uditivi sono in forte crescita in
tutto il mondo e coinvolgono oltre il 15% della popolazione. L’allungamento della
vita media è fra le principali cause di questo fenomeno e l’Italia è una delle nazioni
che detiene questo primato. Secondo ripetuti richiami dell’Organizzazione Mon-
diale della Sanità, la sordità è la maggiore causa della riduzione della “qualità di
vita” e il relativo costo sociale-economico-sanitario è destinato a incidere note-
volmente sull’economia dei singoli Stati.
In questo contesto si inserisce l’Audioprotesista quale operatore tecnico sanitario
laureato i cui “…ambiti di attività…” sono determinati dal DM 668/94 istitutivo del
profilo Professionale, dalla legge 42/99 che assegna la titolarità del ruolo e delle
competenze svolte in piena “…autonomia professionale e conseguente respon-
sabilità…entrambe proprietà della prestazione intellettuale…” e dalla legge 251/00
istitutiva della Laurea triennale abilitante all’esercizio della professione.
La formazione professionale, acquisita con la laurea triennale, pone la compe-
tenza dell’Audioprotesista ai vertici nel confronto con i colleghi europei e lo rende
l’esperto dell’utilizzo della tecnologia digitale dei più moderni apparecchi acustici
per la soluzione dei problemi legati ai vari tipi di sordità.
Ai giovani in procinto di scegliere un corso di laurea, è importante far cono-
scere la proiezione occupazionale, stante l’attuale scenario di riferimento in
Italia con 2500 audioprotesisti abilitati che svolgono l’attività in oltre 1500 cen-
tri di applicazione. Infatti, si stima che gli attuali 2500 audioprotesisti solo per
raggiungere il rapporto audioprotesisti/popolazione attualmente presente in
Germania, in Francia, ecc., diventeranno almeno 10.000 entro il 2015.
Tutti questi elementi rendono il mercato italiano molto interessante anche per i ca-
pitali internazionali, che già concretamente hanno manifestato il loro interesse, fa-
cendo capire come sia in atto una forte richiesta di audioprotesisti laureati in Italia.
Ci sentiamo di segnalare ai giovani che oggi scegliere una “Laurea trien-
nale in Tecniche Audioprotesiche” significa scegliere una professione sa-
nitaria all’avanguardia che offre prospettive di sicuro avvenire e di impiego
pressoché immediato.

Per informazioni:
antonio.decaria@amplifon.com



XV Corso Teorico Pratico di   
Fonochirurgia e

Terapia  Logopedica 

Cesena, 22-25 Settembre 2009 
Sala Convegni dell’ Ospedale “M. Bufalini” 
viale G. Ghirotti, 286 - 47023 Cesena (FC) 

Il Corso è a numero chiuso ed è riservato a 18 iscritti:  
12 medici e 6 logopedisti. 

Per informazioni, Segreteria Organizzativa:  
Giovanna Mazzoni, Ufficio Formazione A.U.S.L. Cesena 
Ospedale “M. Bufalini”,Viale Ghirotti, 286, 47023 Cesena (FC) 
Tel 0547 352632, Fax 0547 303948, E-mail: gmazzoni@ausl-cesena.emr.it 

Con il patrocinio A.O.O.I. e S.I.F.E.L. 

Richiesto accreditamento E.C.M. 
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LOGOPaeDIA 2009; vol.1 Corsi e Congressi

• CONVEGNO SU: “PSYCHOACUSTIC, ELECTROPHYSIOLOGY
AND FUNCTIONAL IMAGING OF THE AUDITORY SYSTEM”
Parigi 18 - 19 Settembre 2009
Prof. Bruno Frachet e Prof. Olivier Sterkers
Segr. Org. MEET & WORK tel. 049.8601818

• IL DISORDINE FONOLOGICO - 1° LIVELLO
Lecce 18 - 19 Settembre 2009
Sede: Grand Hotel Tiziano Viale Porta d'Europa - Lecce
Accreditato per: logopedisti
Per ulteriori informazioni visitare il sito www.medlearning.net

• CONVEGNO “LE DISFONIE”
Cosenza 18 - 19 Settembre 2009
Prof. E. De Campora
Segr. Org. Tel. 0984 632827 - congressi@viaggipandosia.it

• POSTURA, DEGLUTIZIONE, FONAZIONE: II° LIVELLO
“IL PILOTAGGIO DELRESPIRO, IL RIPRISTINO DELLE FUNZIONI”
Roma 25-26 Settembre 2009
Sede: Sala Congressuale Fisioair, Via Crescenzio 95 - Roma
Accreditato per: logopedisti e neuropsicomotricisti
Per ulteriori informazioni visitare il sito www.medlearning.net

• OTOLOGIA
Bari 1 - 2 Ottobre 2009
Prof. Antonio Quaranta e Prof. Nicola Quaranta
Segr. Org. MEET & WORK tel. 049.8601818

• S.I.A.F. SCREENING NEONATALE UPDATE
Firenze 7 – 10 Ottobre 2009
Segr. Org. MEET & WORK tel. 049.8601818
meet@meetandwork.com

• TUMORI MALIGNI NASOSINUSALI CON ESTENSIONEAL BASI-
CRANIO. DIAGNOSTICA E OPZIONI TERAPEUTICHE: RECENTI
SVILUPPI.
Milano 15 - 16 Ottobre 2009
Prof. Paolo Castelnuovo
Sede Auditorio Centro Ricerche e Studi Amplifon
Via Ripamonti 133 – Milano
Segr. Org. MEET & WORK tel. 049.8601818
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• L’IMPIANTO COCLEARE NEL 1° E 2° ANNO DI VITA
Corso Teorico-Pratico per logopedisti
Piacenza 16 – 17 Ottobre 2009
Dott. Domenico Cuda – D.ssa Letizia Guerzoni
Segr. Org. WELCOME Srl tel. 011 9656180
info@welcome-eventi.it

• TRATTAMENTO DELLE IPOACUSIE TRASMISSIVE
Avellino 29 - 30 Ottobre 2009
Dott. Giuseppe Malafronte
Segr. Org. MEET & WORK tel. 049.8601818

• ACUFENI E IPERACUSIA: MANAGEMENT CLINICO
E RIABILITATIVO
Milano 12 - 13 Novembre 2009
Prof. Giancarlo Cianfrone e Dott.ssa Stefania Passi
Sede Auditorio Centro Ricerche e Studi Amplifon
Via Ripamonti 133 – Milano
Segr. Org. MEET & WORK tel. 049.8601818

• RIEDUCAZIONE VESTIBOLARE
Milano 19 - 20 Novembre 2009
Dott. Giorgio Guidetti
Sede Auditorio Centro Ricerche e Studi Amplifon
Via Ripamonti 133 – Milano
Segr. Org. MEET & WORK tel. 049.8601818

• DIAGNOSI AUDIOLOGICA E GENETICA
DELLE IPOACUSIE INFANTILI
Milano 26 - 27 Novembre 2009
Prof. Alessandro Martini
Sede Auditorio Centro Ricerche e Studi Amplifon
Via Ripamonti 133 – Milano
Segr. Org. MEET & WORK tel. 049.8601818

• LA MALATTIA DI MENIÈRE: ATTUALITÀ DIAGNOSTICHE
E TERAPEUTICHE
Milano 3 - 4 Dicembre 2009
Dott. Elio Cunsolo
Sede Auditorio Centro Ricerche e Studi Amplifon
Via Ripamonti 133 – Milano
Segr. Org. MEET & WORK tel. 049.8601818
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M-Receiver (55 dB)

Open Domes
Closed Domes
Receiver Mold (no vent)

P-Receiver (65 dB)

Receiver Mold (no vent)

S-Receiver (45 dB)

Open Domes
Closed Domes
Receiver Mold (no vent)



Centro Ricerche
e Studi Amplifon.
Il riferimento scientifico
in tema di udito.

Per dare al medico tutti gli strumenti che
occorrono perché sia sempre aggiornato
e documentato in campo otologico.

Programmi per l’aggiornamento scientifico
Convegni, seminari, tavole rotonde sviluppano temi di
attualità nel campo dell’otorinolaringoiatria, audiologia,
diagnostica audiologica, foniatria, rinologia, otochirurgia
e protesizzazione acustica.

Attività didattica
Il CRS svolge una intensa attività didattica articolata in
corsi di audiometria, impedenzometria, vestibologia,

Amplifon, attraverso il Centro Ricerche
e Studi, offre ai medici e agli specialisti
una serie di servizi di elevato profilo
scientifico, dedicati alla pratica clinica
quotidiana e alla ricerca.

otoneurologia, fisiopatologia della comunicazione e
potenziali evocati uditivi.

Materiale scientifico
Una biblioteca specializzata, con oltre 10.000 volumi,
abbonata alle principali riviste nazionali e internazionali
del settore, è a disposizione di specialisti e ricercatori.

Servizio bibliografico
Il collegamento con banche dati internazionali permette,
attraverso la biblioteca, di reperire bibliografie aggiornate
inerenti studi sull'udito e ricevere, su richiesta, copia dei
relativi abstract.

Pubblicazioni
Il CRS supporta l’aggiornamento scientifico dei medici
con la pubblicazione di materiali editoriali vari, monogra-
fie, manuali, atti di congressi scientifici, relativi a numerose
specialità cliniche. Pubblica inoltre “INDEX”, una rassegna
bibliografica selezionata degli articoli di maggior interesse
in campo audiologico e otologico.

- Rivista Italiana di Logopedia
Periodico Semestrale




